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Casa e occupazione: mercoledì manifestazione a piazza Navona con Chiaromonte 

n piazza col Pd contro gli sfratti 
•••'••'•••"•"aaBBMtaaBBBBBBBaBBBBBBaBBaaBaajBBBBBBaBBaBBBBBBBBBBBaBBaaaaaa^^ 

Sono oltre 1.600 le esecuzioni - Alla fine dell'anno saranno 10 mila - Gli effetti devastanti del decreto sulla finanza 
locale e della stretta creditizia - In discussione il futuro di Roma - All'incontro del 25 partecipano Vetere e Libertini 

Una « settimana di lotta » 
che incide. La gente scende 
in piazza col Pei perchè sa 
che la situazione è davvero 
drammatica, che ad essere 
colpiti non sono solo gli 
sfrattati, ma le giovani cop
pie, gli anziani. Tutta la cit
tà. Sulla casa, infatti, si ba
sa gran parte del futuro ur
banistico di Roma, il suo svi
luppo ordinato, la sua capa
cità di cambiare, di adeguar
si ai bisogni della gente. Nei 
cortei, nelle assemblee, nei 
comizi questa consapevolezza 
si sente. L'iniziativa del Pei, 
insomma, sta andando bene 
e si sta già preparando la 
manifestazione popolare con 
la quale mercoledì si chiu
derà la « settimana ». Un 
corteo dal Colosseo a piazza 
Navona. dove parleranno i 
compagni Ugo Vetere, asses
sore al bilancio del Comune, 
Lucio Libertini della commis
sione lavori pubblici della Ca
mera e Gerardo Chiaromon
te. della Direzione del Pei. 

I temi su cui il partito ha 
chiamato alla lotta sono quel
li della casa, dell'occupazio
ne. del rilancio produttivo. 
Gli sfratti, le vendite frazio
nate, l'impossibilità di trova
re un alloggio in affitto: so
no gli ingredienti di una si
tuazione drammatica. Ma 
non è solo questo. Il decreto 
sulla finanza locale lega le 
mani al Comune, gli impedi
sce di intervenire in troppi 
settori, dai lavori pubblici, ai 
trasporti, al risanamento del
le borgate, alla edilizia sco
lastica. alle opere di urbaniz
zazione. Un provvedimento 
che mette in forse un grosso 
sforzo di risanamento. E la 
stretta creditizia —- col cari
co di cassa integrazione e di 
licenziamenti che porta con 
sé. col blocco di numerosi 
investimenti, anche nel setto
re della casa rende tutto più 
difficile. 

I comunisti non vogliono 
che l'idea di Roma che in 
questi anni si è andata af
fermando venga di nuovo 
messa in discussione. Non 
vogliono che la città torni 
indietro, che si mini defini
tivamente la sua struttura 
produttiva, il suo tessuto so
ciale. Per questo occorre lot
tare, costruire un movimen- ! 
to unitario, impedire che le 
cose vadano nel senso indi
cato dal governo. 

Ecco l'elenco delle altre ini
ziative previste per oggi, do
mani e martedì. 

Oggi: Zona TIBURTINA, 
alle 8 corteo e comizio a 
Piazza Sante Bargellini con 
il compagno Giulio Be"ncini; 
PALESTRITA, alle 10 comi
zio (Mazza) : CIVITAVEC
CHIA. alle 10 comizio; MON-
TEVERDE NUOVO, alle 10 
comizio; CECCHINA alle 10 
comizio; TORRESPACCATA, 
alle 9.30 (Catalano). 

Domani: SACET. alle 12 
incontro con i lavoratori, con 
il compagno Sandro Morelli 
segretario della federazione 
e membro del C.C.; POLI
GRAFICO. alle 13.30 a Piaz
za Verdi incontro con i lavo
ratori (Fregosi); CANTIERE 
NOVA Z23 e CIMA Z20 alle 
12 (Montino); CIMA ZI e 
CARPI Z4 alle 12 (Rossetti). 

Martedì: AEROPORTUA
LI. alle 11 (lembo); OMI. 
alle 7 (Panat ta) ; FATME. 
alle 12 iDe Negri); GAS San. 
PAOLO, alle 7 (Metai; GAS | 
TIBURTINO. alle 7 (Guer- \ 
r a ) ; GAS MONTE MARIO. ' 
alle 7 (Cervellini). ' 

La gente in corteo 
nel quartiere delle 
vendite frazionate 

La signora Zaira Monaco 
è pensionata, vive in un ap
partamento di due camere e 
cucina vicino a piazza Ra
gusa, da sola. Ha lo sfratto 
esecutivo e non sa dove sbat
tere la testa. « L'ufficiale giu
diziario — dice — è già ve
nuto tre volte. Mercoledì tor
nerà di nuovo. Ma io, e ci 
ho yncsso tutta la buonu vo
lontà, non sono riuscita a 
trovare un buco di casa. 
Prendo 180 mila lire al me
se dì pensione, me lo spie
ghi come faccio a pagarne 
ducento-duecentocinquanta di 
affitto? Già adesso che ne 
pago 58, sono costretta a far
mi aiutare da mia figlia, 
che è sposata, ha una bam
bina e vive dalla suocera 
perché anche lei non ha tro
vate casa. Non so che fare, 
spero solo che mercoledì non 
mi caccino via con la for
za... ». 

E' un caso. All'Appio, nel
la IX circoscrizione, ce ne 
sono centinaia così, è una 
delle zone più colpite della 
città. L'espulsione dei citta- j 
dini dai quartieri (dall'Appio i 
Latino, da San Giovanni, dal i 

Tuscolano) ha assunto di
mensioni impressionanti. Ven
gono ricacciati nella perife
ria, per far posto ad una 
terziarizzazione selvaggia, in
controllabile. Le giovani cop
pie sono costrette a cercare 
altrove una casa. La popo
lazione — oltre a diminuire 
paurosamente, dai 200 mila 
abitanti del '71 ai 192 mila 
del '79 — ha subito un vero 
e proprio invecchiamento. E 
le iscrizioni alle scuole ele
mentari ne sono un segno: 
diminuiscono, ogni anno di 
più. 

L'appuntamento per la ma
nifestazione — una delle tan
te previste per la « settimana 
di lotta » del Pei — è a piaz
za dei Colli Albani, alla fer
mata del metrò. Piove. Il ti
more che il tempo faccia sal
tare il corteo serpeggia tra 
i compagni. Ma poi, sarà 
perché qui gli sfratti e le 
vendite frazionate sono all' 
ordine del giorno e colpi
scono direttamente o indiret
tamente un po' tutti, la gen
te arriva e il corteo, cen
tinaia e centinaia di perso-
ne, parte, solo con mezz'ora 

di ritardo. 
Un altro pensionato rac

conta la sua storia. Abitava 
insieme con la moglie in un 
palazzo di via Latina, co
struito nel '27. Ma costruito 
male, perché dopo qualche 
anno ci fu bisogno di un 
consolidamento delle fonda
menta, e pochi mesi fa, per 
paura dei crolli, diciotto fa
miglie sono rimaste senza 
casa. Qualcuno ha trovato 
una soluzione, ma sei inqui
lini sono finiti in pensione. 
« Sono quattro mesi — dice 
Ferdinando Marini — che 
siamo all'hotel Splendor. Per 
noi, a quanto sembra, non 
ci sono vie d'uscita. Ci di
cono che non siamo né sfrat
tati e né baraccati e che la 
legge non ci può aiutare. In 
quella pensione maledetta 
non c'è acqua calda e nem
meno i riscaldamenti. Ci pos
siamo solo dormire, la mat
tina dobbiamo sloggiare. E 
per mangiare si va in trat
toria. Ma io non ce la fac
cio a spendere 15 mila lire 
al giorno per me e mia mo
glie, solo per mangiare. La 
pensione non mi basta. Ma 
sì, ne ho fatte di domande, 
ne ho cercate di case in af
fitto, sembra che il destino 
nostro sia di rimanere den
tro una stanza d'albergo... ». 

Accanto a lui ci sono gli 
altri dell'hotel Splendor. Coi-
bambini sulle spalle seguono \ 
il corteo e urlano slogan con
tro un governo che « pen
sa » che gli sfratti non esi
stano, che la situazione non 

sia così drammatica come 
si dice. E mentre il « serpen
te » di gente percorre via Ap-
pia, arriva la valanga delle 
vendite frazionate. « Siamo 
ventisei famiglie, in via La
vinia — dice Giuseppe Ar
resti —. L'Immobiliare Ur-
bania ha cominciato a ven
dere, senza nemmeno avver
tirci. Lo sai quanto chiede 
per Uìia casa di tre camere? 
Quarantadue milioni. E do
ve li prendo? Per questo so
na qui. Sono uno sfrattando ». 

Da via Lavinio e via Gino 
Capponi, dove i palazzi in 
vendita sono due. Un totale 
di 23 famiglie. «Al numero 
158 — dice Alfonso Querini 
— siamo quindici inquilini. 
E' da agosto che siamo in 
trattativa. Il proprietario pri
ma ci ha detto che avrebbe 
venduto a noi, poi ci ha ri
pensato. E adesso non si sa 
a che cosa sta pensando. Ma
gari da un giorno all'altro 
ci arriva qualche impiegato 
d'agenzia e ci fa sapere che 
è tutto venduto... ». Al nu
mero 77 invece sono otto fa-
miglie, A vendere è il figlio 
della proprietaria, un giudi
ce della corte dei conti. Il 
palazzo ha già sessanta an
ni, è ridotto mate, eppure 
per una casa di 3 camere 
ha chiesto 40 milioni. «Ci 
ha pure promesso uno scon
to del 5 per cento — dice 
Vincenzo Maugliani — ma 
anche 38 milioni sono tanti, 
mica si trovano per strada. 
Così adesso s'è inessa di mez

zo la Gabetti e lo sfratto or
inai ce l'abbiamo assicura
to ». A via La Spezia, anco
ra una vendita frazionata. 
Ma qui le famiglie si sono 
organizzate, il Comune è riu
scito a bloccare l'operazione 
e ora si sta trattando. 

Un quartiere « jnassacrato » 
insomma. « Se ci aggiungi i 
possibili effetti del decreto 
sulla finanza locale — dice 
Gianni Bocchi, capogruppo 
del Pei alla circoscrizione — 
è ancora peggio. Si bloccano 
i programmi per villa Lazza
roni e villa Lais, quelli per 
le nuove scuole, per il risa
namento di Tor Fiscale, fal
lirebbe il piano di zona, si 
colpirebbe la politica dei ser
vizi ». Una stangata incre
dibile, per una zona dove 
molto è stato fatto, dove, per 
fare un esempio, sono state 
cancellate 400 baracche e il 
borghetto del Mandrione non 
c'è più. « Tutto questo — di
ce l'assessore Bencini alla 
fine della manifestazione — 
è messo in discussione dal 
governo, dalle sue scelte, dal
la sua politica economica. 
Noi vogliamo continuare il 
nostro lavoro, fare in modo 
che questa città si sviluppi 
ordinatamente. Per questo la 
lotta non deve finire. Anzi, 
dobbiamo portare anche le 
altre forze politiche in piaz
za. Per impedire che a Roma 
la situazione diventi definiti
vamente ingovernabile ». 

Pietro Spataro 

Da 20 giorni la riforma è arrivata in altri quartieri 

«I cassonetti? Sono 
bruttini, ma quando 
li date anche a noi?» 

« Si lavora meglio, coti meno uomini e le strade sono più pulite » 

Venduti all'asta a prezzi bassissimi tre palazzi dei fratelli bancarottieri, che potevano servire alla città 

Signori ministri perché state regalando 
agli speculatori le case Caltagirone? 

Un'interrogazione comunista ai responsabili delle Finanze e del Tesoro: lo Stato ha rinunciato a 
rifarsi di centinaia di miliardi di tasse inevasi - Il Comune vuole gli alloggi per gli sfrattati 

Sull'edilizia la DC 
si sente sola 

In fila uno accanto all'altro, i grandi e piccoli capi del 
comitato romano della DC hanno spiegato ieri alla stam
pa la « politica urbanistica s» dello scudo crociato. Il pun
to di partenza (e anche d'arrivo, visto che di proposte 
non hanno parlato) è stato il protocollo aggiuntivo fir
mato giusto quattro giorni fa tra la giunta di sinistra e le 
parti sociali interessate alle questioni dell'edilizia. Quel 
documento alla DC non è piaciuto per niente. Anzi, a 
giudicare da certi toni e dal nervosismo di certe risposte, 
bisogna pensare che la « nota aggiuntiva » li abbia man
dati fuori dai gangheri. 

Il perché è abbastanza ovvio, il partito dell'« opposizio
ne distruttiva » vuole presentarsi alla prova eM-tora?'1 

cercando di dimostrare che l'amministrazione di sinistra 
per la casa e l'edilizia non ha fatto nulla, che anzi si e 
comportata peggio di quanto la DC aveva fatto in passa
to (sic!). E questo discorso si concilia male — anzi non si 
concilia per niente — col fatto che la giunta e le parti so
ciali si riuniscano e diano vita ad un programma positivo 
e costruttivo e insieme valutino i risultati raggiunti e i 
problemi ancora aperti in questo settore, a t re anni dalla 
firma del primo protocollo d'intesa. 

Ma allora questa giunta gode della «fiducia» degli 
imprenditori, dei sindacati, dei costruttori, delle coope
rative? La cosa mette i de in un bel po' in imbarazzo e 
loro replicano in un tono a metà tra l'elusivo e il ner
voso. Preoccupandosi soprattutto di «denunciare» il fat
to grave che l'amministrazione prende impegni e fa pia
ni a cosi breve distanza dalle elezioni. 

Per ora ne hanno «regala- ! 
t i» tré. E gli altri duecento? ! 
Che fine faranno? Saranno ! 
ancora svenduti agli specula- ì 
tori grazie all'inerzia gover- j 
nativa? L'altro giorno il tri- ' 
bunale ha venduto all'asta i 
tre palazzi dei fratelli Calta- . 
girone in via Cortina D'Ara- ! 
pezzo. Li ha acquistati una 
misteriosa immobiliare, la 
« Lambda Beta >» a prezzi 
stracciati: un miliardo e 122 
milioni., più o meno 185 mila • 
lire al metro quadro. Vale a > 
dire almeno cinque volte l 
meno dei prezzi correnti. Un 
« regalo », insomma, fatto a ! 
qualche società edilizia, e ' 
fatto, soprattutto, contro gli • 
interessi della città, che con
ta qualcosa come undicimila • 
famiglie sfrattate, contro ' 
l'amministrazione comunale j 
che da tempo va chiedendo j 
che quegli edifici siano messi i 
a disposizione dell'ente locale ; 
per far fronte al dramma i 
della casa. | 

E quello del Comune non è 
un discorso campato in aria, 
non è una proposta «dema
gogica »: lo Stato avanza un 
credito dai fratelli « palazzi- ' 
nari » centinaia e centinaia di j 
miliardi per tasse non paga- ' 
te. Sarebbe bastato poco j 
perchè il governo si facesse j 
avanti, chiedesse che a titolo i 

di rimborso gli venisse con
segnato l'intero patrimonio 
dei Caltagirone. E invece 
niente. 

Ma l'assenza di Forlani e 
dei suoi ministri su un pro
blema così delicato non po
trà continuare ancora a lun
go. Ieri un gruppo di deputa
ti comunisti e della sinistra 
indipendente (tra i firmatari 
gli onorevoli Sarti, Bernardi
ni. Alborghetti. Vetere. "Poz
zetti e Luigi Spaventa) ha 
presentato un'interrogazione 
ai responsabili dei dicasteri 
delle Finanze e del Tesoro. 
Un'interrogazione, alla quale i 
ministri dovranno rispondere 
nella commissione competen
te — e questo per abbreviare 
i tempi — che contiene una 
dettagliata denuncia delle I-
nadempienze governative. 

I deputati vogliono sapere 
« quali at t i sono stati com
piuti per garantire ì crediti 
dello Stato per la situazione 
fiscale del gruppo Caltagiro-

Cinque consigli per far 
funzionare meglio il ser
vizio di nettezza urbana. 

O non mettetevi con la 
macchina davanti ai cas
sonetti, altrimenti scari
carli è impossibile; 

• se avete qualcosa di 
grosso da buttare telefo
nate al servizio di raccol
ta a pagamento della NU, 
costa poco e arriva pre
sto. Soprattutto non but
tatela nei cassonetti, che 
altrimenti si riempiono; 

• continuate ad usare le 

BENCINI A RADIO BLU 
Domani a!!e 14.30 dibatt i to con 

l'assessore s!!a zzzz Giul io Bencini 
a Radio Blu (94 ,800 mhz ) . L'as
sessore risponderà in diretta ai cit
tadini sui temi della casa, degli 
s f ra t t i , d2i:3 vendita degli alloggi 
Caltag :ror.e. 1 telefoni del l 'emitten
te sono 493 .081 e 49 .53 .315 . 

ne ». Insomma si chiede che 
il governo intervenga, faccia 
valere i suoi diritti impedisca 
che il resto del patrimonio 
immobiliare dei bancarottie
ri, costruito interamente con 
i soldi prestati da banche 
pubbliche, vada a arricchire 
qualche altro pescecane del 
settore. 

>E un rigido atteggiamento ; 
del governo, dovrebbe ser
vire anche per «orientare» 
gli istituti di credito, quelli 
che devono recuperare centi
naia di miliardi troppo fret- i 
tolosamente affidati ai due 
costruttori. I sottoscritti 
vogliono sapere — c'è scritto 
ancora nell'interrogazione — 
quali indirizzi s'intende fi
nalmente dare alle banche 
pubbliche perchè intervenga
no attivamente e in modo 
trasparente per recuperare 
sia i loro crediti, sia per fa
vorire l'uso sociale e pubbli
co degli immobili una volta 
ultimati ». 

Ieri l'interrogazione, l'altro 
ieri la lettera (l'ennesima) di 
Petroselli a Forlani: ma in
somma che aspetta il gover
no a intervenire? Roma ha 
bisogno di queste case, a-
spettare significa regalarle 
agli speculatori. Sarebbe uno 
scandalo grande quanto quel
lo dei regali a Caltagirone. 

E' pieno di appuntamenti 
il carnet del centro storico 

mmoneuro » virroftto £HftU,|| W * * ' "** wp6RlAL|, 

Cominciamo dalla notizia « mi
nore » che è anche la più « strana ». 
Stamatt ina a villa Celimontana gli 
uomini del servizio giardini del I 
Campidoglio libereranno in mezzo I 
agli alberi un gruppo di scoiattoli | 
che faranno di questo parco la loro j 
casa. Sono animali che arrivano in 
regalo dalla Liguria e a Roma per 
la prima volta la gente sulle pan
chine potrà — facendo molta atten
zione e poco rumore — cercare di 
avvicinarli o regalare loro qualcosa 
da mangiare. Il « lancio degli scoiat
toli » ci sarà alle 9.30 e chi vorrà 
assistere all'operazione dovrà pre
sentarsi alla villa Celimontana 
qualche minuto prima, davanti al
l'ingresso principale, presso la « Na
vicella ». 

Si apre con quest 'appuntamento 
insolito il nostro taccuino domeni
cale. Ma il pezzo forte della gior
nata sarà nuovamente «per la quar
ta domenica di seguito* la passeg
giata a piedi per via dei Fori Im
periali. La scadenza sta rapida
mente diventando una specie di 
tradizione ma certo non c'è il 
rischio della monotonia. Anche 
questa settimana, infatti, il Comu
ne propone una serie di iniziative 
culturali di ottimo livello. 

Ecco nel dettaglio gli appunta
menti di oggi. Ore 10.30 e ore 12: 
nell'aula dei Mercati di Traiano (via 
IV Novembre» diapositive sui Fori 
illustrate dalla dottoressa Maria 
Laura Cafiero: ore 10.30: URBANI
STICA DEI FORI. Appuntamento 
ilia base della scalinata del Vitto
riano e alla base della Torre dei 
Conti a Largo Corrado Ricci, archi
tetti Enzo Serrani e Lucio Tur-
chetta: ore 10.30: IL FORO DI 
CESARE. Appuntamento all'ingres
so del Foro, dottoressa A.M. Ra
n ie r i : • ore 10.30: I MERCATI DI 
TRAIANO. Appuntamento all'ingres
so del Mercati in via IV No
vembre, dottoressa Maria Paola 
Ancidel; ore 11: IL FORO RO

MANO. Appuntamento all'Ingresso 
del Foro Romano, dottoressa Ri ta 
Volpe (ingresso gratuito); ore 11,30: 
Visita guidata del prof. arch. Ber
nardo Rossi Doria. Appuntamento 
presso la Colonna Traiana; ore 12: 
IL FORO ROMANO. Appuntamen
to all'ingresso del Foro Romano. 
dottoressa Ester Scoditti (ingresso 
gratui to): ore 16.30: Concerto dalla 
banda dei vigili urbani (Fori Im
periali); ore 17.30: SPETTACOLO 
TEATRALE: « Britannico » di Jean 
Racine. Via del Tulliano (via dei 
Fori Imperiali). 

Ma per il centro storico non c'è 
solo la domenica. Le novità sono 
tan te : e la prima riguarda il traf
fico. Lunedì scatta un'operazione di 
maggiore rigore attorno ai settori-
Insomma se fino ad oggi penetrare 
nelle zone chiuse al traffico pri
vato era relativamente semplice da 
domani non lo sarà più. A tute
lare i settori ci saranno i vigili 
urbani con i loro fischietti e con 
i blocchetti per le 'nulte pronti in 
mano. Sono stati anche istallati 
nuovi cartelli per avvisare della di
sciplina a chi l'avesse dimenticata, 

Domani comincia anche un'al tra 
operazione di grande importanza 
per il traffico: prendono il via — 
infatti — i lavori per realizzare 
l'isola pedonale attorno al Colos
seo. La spesa sarà di 500 milioni. 
la durata di 120 giorni. Il risultato 
definitivo, potremo ammirarlo ai 
primi di luglio quando si potrà 
tranquillamente camminare attor
no all 'anfiteatro Flavio e all'arco 
di Costantino senza il timore di fi
nire sotto una macchina. Il traf
fico sarà deviato ai lati del monu
mento e allontanato di qualche de
cina di metri con grande vantaggio 
per i vecchi marmi. 

Il taccuino centro storico con
tiene un'ultima annotazione: in set
t imana sarà presentata (da Vitto
ria Calzolari e Benzonl) una ricerca 
sulla situazione abitativa nei vecchi 
rioni. 

A fine mattinata i camion 
color alluminio rientrano uno 
dietro l'altro, quasi in fila. E 
nel giro di mezz'ora i gara
ge e il cortile del deposito 
della Montagnola sono pieni 
quasi a scoppiare. In un an
golo sono parcheggiati una 
decina di mezzi piccoli a tre 
ruote, con un motore da 
«Vespa» e sulle spalle un 
cassono ribaltabile: sono ap
pena arrivati e ancora non 
hanno la targa, appena im
matricolati cominceranno a 
lavorare. Ala basta guardarsi 
in giro per accorgersi che un 
gran numero dei camion non 
ha che qualche mese di vita, 
targhe che cominciano con la 
Z. e con la X: sono gli au
tomezzi più grossi, di forma 
squadrata, sono gli e svuo-
ta-cassonetti ». Abbiamo scrit
to e letto tante volte sul 
giornale che il parco macchi
ne della Nettezza urbana si 
stava rinnovando e quindi 
non dovrebbe essere una no
vità, ma vederli qui uno ac
canto all'altro fa un certo ef
fetto. 

< Riforma fase seconda » 
dicono i manifesti nelle stan
ze e nei corridoi del deposi
to. annunciando che da una 
ventina di giorni in altre zo
ne della città sta cambiando 
il servizio di pulizia e di rac
colta dell'immondizia. Ne 
parliamo con alcuni «coordi
natori », con chi, in pratica, 
in queste zone sta lavorando 
e — a sentire cozzo parlano 
— con competenza ed entu
siasmo. anche se a qualcuno 
potrà sembrare strano. 

Tra le tante abbiamo preso 
due zone-campione: Villa 
Gordiani. Tor de* Schiavi. 
Acqua Bullicante (tutte nella 
VI circoscrizione e. per esse
re pignoli, nella 48. zona NU) 
e Tormarancia, Ardeatkia, 
circonvallazione Ostiense 
(XI circoscrizione. 17. zona). 
Due fette di Roma distanti 
tra loro, diverse socialmente 
e urbanisticamente, due buo
ni test, insomma, per misu
rare quello che va e quello 
che non va. 

« n problema più grosso — 
dice Romano Sorbelli. coor
dinatore della 48. zona — era 
per noi quello dell'orario di 
raccolta. Villa Gordiani, TOT 
de* Schiavi sono zone popo
lari di residenza, ma anche 
zone di commercio minuto. 
Strade strette, un traffico i-
nestricabile. E passare per 
quelle vie coi camion da 100 
quintali nelle ore di punta 
significava bloccare tutto e 
rimanere intrappolati negli 
ingorghi. Allora abbiamo de
ciso di fare una cosa che qui 
a Roma non era mai stata 
fatta, spostare gli orari di 
raccolta dei cassonetti tra la 
sera e la notte, tra le 20 e le 
2. Certo per noi. per gli o-
peratori della NU (e non 
chiamateci più netturbini e 
« monuezzari », questo nome 
nuovo su cui tanto insistiamo 

Cinque consigli 
per tenere 

pulita la città 

buste di plastica chiuse 
per gettare l'immondizia: 
i cassonetti vengono la
vati ogni 5 giorni e i ri
fiuti e sfusi » sono i più 
antigienici e i più ma
leodoranti; 

O sono entrate In funzio
ne tre discariche circoscri-

non ce lo siamo mica dato 
per orgoglio, ma per recupe
rare una diversa professiona
lità...) non si tratta mica di 
orari comodi, ma non c'era 
nient'altro da fare e alla fine 
li hanno accettati tutti ». 

I cassonetti piazzati per le 
strade di questa zona sono in 
tutto 950 e vengono svuotati 
un giorno sì e uno no. « Fa
cendo così otteniamo buoni 
risultati: prima dovevamo far 
muovere 8 macchine per la 
raccolta impegnando 16 per
sone, ogni camion serviva 
1.800 utenti (non persone, ma 
nuclei familiari, negozi) e 
magari doveva fare due viag
gi perdendo un sacco di 
tempo per arrivare a scarica
re l'immondizia e poi tornare 
nel quartiere. Adesso i mezzi 
hanno una portata superiore 
e il servizio lo svolgiamo con 
4 camion e 8 uomini, rispar
miando esattamente la metà 
delle forze. E gli uomini che 
non saranno più sui camion 
a guidare o a trascinare sac
chi non se ne stanno mica 
con le mani in mano. No. 
quelli vanno a pulire le stra
de. con la ramazza o con le 
macchine. Il servizio di spaz
zatura è raddoppiato rispetto 
a prima ». 

E la gente? La gente che 
vantaggio ha coi cassonetti? 
«Semplice. Niente più sacchi. 
magari abbandonati in mezzo 
alla strada, niente più trespo
li davanti al portone di casa, 
niente più limitazioni di ora
rio quando si deve buttare 
l'immondizia. Ma soprattutto 
strade più pulite. E la gente 
se ne accorge, magari dice 
che i cassonetti sono brutti e 
antiestetici, magari dice che 
occupano spazio dove prima 
loro parcheggiavano l'auto
mobile. Ma dopo una setti
mana tutti mi dicevano che 

zionall (in via Baccelli al
la Passeggiata archeologi
ca, via Teano al Prene-
stino, e via dei Campi 
Sportivi all' Acqua Aceto
sa) usatele senza buttare 
calcinacci o rifiuti dove 
è vietato; 

© rispettare i divieti dì 
sosta nelle strade sotto
poste a pulizia settima
nale. Eviterete una multa 
sicura (se non anche la 
rimozione) e permetterete 
un buon lavoro alle mac
chine e agli uomini della 
NU. 

Si conclude 
il ciclo 

di conferenze 
sulla storia 

del PCI 
Ultima conferenza, do

mani alle 1730 all'audito
rium di via Palermo, del 
ciclo dedicato alla rico
struzione della storia del 
partito romano in occasio
ne del 60. del PCI. 

Tema dell'incontro di lu
nedì «Dalla lotta contro 
il neofascismo, reversione 
e il terrorismo. al referen
dum per il divorzio e ai 
movimenti di massa fem
minili, alla lotta per una 
svolta democratica in 
Campidoglio (1970-76)». 
La parola questa volta. 
passerà a Luigi Petroselli. 
Ci saranno interventi e 
testimonianze di Gianni 
Borgna, Paolo Clofi, An
tonello Falomi. Franca 
Prisco, Ugo Vetere. 

era molto meglio di prima, 
che le strade avevano un a-
spetto migliore, che i sacchi 
accantonati negli angoli era
no finalmente spariti ». 

E i netturbini (pardon, gli* 
operatori) che ne pensano? 
« Problemi grossi — risponde 
Sergio Ferrante — non ce ne 
sono, anche se la riforma ha 
imposto dei mutamenti. Pri
ma ognuno aveva un ruolo 

j fisso, chi spazzava, chi rac
coglieva, chi guidava il ca
mion. Adesso invece questa 
"fissità" non c'è più e magari 
qualcuno se la prende a ma
le. Ma il nostro lavoro si sta 
riqualificando: portare un 
sacco d'immondizia in spalla 
non era mica bello, pulire 
con la ramazza in mezzo alla 
polvere da soli. Ora le cose 
sono cambiate, svuotare un 
cassonetto è tutta un'altra 
cosa, pulire in squadra con 
le macchine è diverso. 

« L'esperienza nostra alla 
circonvallazione Ostiense, a 
Tormarancia, sull'Ardeatina 
— dice Silvano Pellegrini, 
coordinatore della 17. zona — 
è un po' diversa ma ugual
mente positiva. Diversa per
chè diverso è il quartiere. 
Qui si mescolano diversi tipi 
di città: Tormarancia è una 
zona popolare, rArdeatino un 
quartiere di ceto medio, la 
circonvallazione Ostiense è 
una zona di uffici con strade 
di grande scorrimento. E 
quindi abbiamo dovuto usare 
criteri diversi, adeguati ad 
ogni realtà utilizzando tutta 
l'elasticità di questi nuovi 
sistemi. Un esempio: noi rac
cogliamo aggiorni alterni ma 
ci siamo accorti che in alcuni 

! punti particolari, dove la 
I densità cfcgli utenti è fitta. 
! questo non era possibile, così 

45 dei 260 cassonetti li svuo
tiamo tutti i giorni. Stiamo 
molto attenti a quello che 
dice la gente, alle segnalazio
ni e ai reclami per trovare le 
soluzioni migliori e ci la
sciamo dei margini per in
tervenire. Prima con gli uo
mini e i mezzi che c'erano 
potevi solo portar via i sac
chi (e magari non sempre ci 
riuscivi) e spazzare una volta 
ogni tanto. Adesso passiamo 
una volta a settimana per le 
"pulizie generali". Il proble
ma più grosso — come dap
pertutto — è quello delle 
macchine parcheggiate. 

L'operazione-cassonetti era 
cominciata lentamente e t ra 
mille riserve: sono brutti, in-
gobranti, alla gente non piac
ciono. «Certo — conclude 
Silvano Pellegrini — belli 
non sono, ma comodi s ì . e 
anche funzionali. E ai telefo
ni della NU assieme ai re
clami arrivano anche chiama
te di cittadini che dicono: ma 
a noi quando ce lo mettete il 
cassonetto? ». 

NELLA FOTO: le quattro 
fasi dalla raccolta dèi casso
netto al camion 


